
Alcune brevi news "green"
Una carrellata di “brevi” sul trema dell’ecologia, tratte da
“SetteGreen”, allegato del Corriere della Sera
Giocando si impara a rispettare l’ambiente
Un altro videogioco si va ad aggiungere al filone del serious
games, basati cioè su tematiche di attualità e concepiti con
obbiettivi  educativi.  E  questa  volta  p  il  rispetto  per
l’ambienti a fare da messaggio. In “The Invisible Hand, la
sfida per un modo equo”, realizzato in 3d per PC, si parte da
un grande metropoli del Nord del mondo per battersi contro il
consumismo e la pubblicità martellante. Poi l’azione si sposta
in Africa, in una piantagione sfruttata dalle multinazionali,
per indagare i meccanismi ingiusti che governano l’economica
mondiale. Alla fine l’incontro con un produttore indipendente
e la scoperta del commercio equo-solidale. Oltre l’aspetto
lucido, il disco propone schede di approfondimento e quiz
adatti anche agli studenti.
Cambiare rotta per ridurre la CO2
Ottimizzare  le  rotte  aree  con  l’obiettivo  di  risparmiare
carburante e abbattere la produzione di CO2. Ci prova l’Enav,
società nazionale per l’assistenza al volo. L’esperimento è
iniziato  nel  2008  sulla  rotta  Milano-Roma,  facendo  volare
aerei a un livello di crociera più atto, dove l’aria è più
rarefatta e l’attrito è minore, condizione che permette di
consumare quantità di combustibile più basse garantendo gli
standard di sicurezza. Poi, un programma, il Fight Effeciency
Plan  (FEP),  per  la  riconfigurazione  della  rotte  e
l’ottimizzazione di alcuni percorsi, per abbreviare le tratte.
E se negli ultimi tre anni il risultato complessivo è stato
quindi di 55 milioni di chili di carburante non consumati,
quasi  nove  milioni  di  chilometri  percorsi  in  meno  e  175
milioni di chili di CO2  ridotti, i benefici per le compagnie
aree  si  sono  tradotti  anche  in  un  risparmi  in  termini
monetari, con un taglio stimati di ben 27 milioni di euro.
La pecora, ovvero la tosaerba più ecologico
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Tosaerba a impatto zero: tagliare un prato in maniera ecologia
è possibile. L’hanno fatto alla Whiripool, che ha aperto i
cancelli a 1.200 pecore invitate da Coldiretti. Gli ovini
hanno brucato 5 ettari di prato che circondano la fabbrica di
Cassinetta di Biandronno, provincia di Varese, dimostrando che
un giorno da pecora, anzi da gregge, può diventare di massima
utilità per l’ambiente: fa risparmiare carburante e riduce
l’inquinamento. Anche gli animali e gli allevatori hanno avuto
un rientro in erba fresca a costo zero: considerato il rincaro
del 19 per cento, che ha interessato mangimi quest’anno, la
collaborazione azienda-ruminanti potrebbe consolidarsi.
Lotta allo spreco a tavola
Dal piatto alla spazzatura: è triste destino degli avanzi di
pranzi e cene al ristorante in Italia, infatti, a differenza
che nei Paesi anglosassoni, resta poco diffusa l’usanza di
portare a casa quello che non si è riusciti a mangiare. Alcuni
locali milanesi però hanno cominciato a offrire ai propri
clienti Doggy Bag (www.doggy-bag.it), un sacchetto di carta
che include un contenitore a chiusura ermetica per trasportare
le “rimanenze” e consumarle il giorno dopo, o fare assaggiare
a Fido. La vaschetta, disponibile nella versione a uno o due
scoparti, è realizzata in materiale per alimenti adatto al
forno a microonde, e può essere riutilizzata.
Un cemento a impatto zero
Per abbattere le emissioni di anidride carbonica bisognerebbe
intervenire dalle fondamenta. O meglio; dal cemento che serve
per costruirle. Ne sono convinti quelli della Novacen (società
che si occupa di materiale da costruire a impatto zero), tanto
da averne creato un tipo che non solo abbatte il rilascio di
CO2  durante  la  fase  di  produzione,  ma  addirittura  attira
quella  che  circola  nell’aria  e  la  distrugge.  Insomma:  un
cemento mangia anidride carbonica. Il nuovo materiale utilizza
il silicato di magnesio invece che i composti di calcio perchè
brucia meno energia durante la fase di lavorazione e, allo
stesso  tempo,  assorbe  CO2  .  Secondo  i  produttori  costi  e
presentazioni saranno quasi identici al cemento tradizionale.
Ma con vantaggi incalcolabili per la salute dell’ambiente e
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nostra.
I professionisti green si trovano on-line
I lavoratori eco sostenibili sono il futuro. Lo sanno bene gli
esperti  di  www.Infojob.it,  che  opera  nel  settore  del
recruiting  online.  Hanno  creato,  infatti,  green-job
(www.infojob.it/lavoro/green-job),  il  primo  canale  tematico
dedicato  alle  offerte  di  lavoro  nel  settore  della  green
economy. Green-job offre impieghi per posizioni “tradizionali”
(amministrazione, vendite, compatibilità) e per i ruoli più
tecnici come progettisti d’impianti fotovoltaici.
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